Jò Spaventa

Questa è la vostra avventura voi siete alla ricerca del tesoro nascosto dal grandissimo pirata Jò Spaventa, siete riusciti ad attraccare la vostra nave sull’isola ma al momento di scendere vi siete trovati in disaccordo tra di voi così avete deciso di dividervi in vari gruppi in modo da riuscire ad esplorare tutta l’isola in modo uniforme con il patto che il gruppo che riuscirà a trovare il tesoro non lo dovrà dividere con gli altri. Certo il tesoro si trova sull’isola ma il nostro pirata Jò Spaventa ha disseminato tantissimi tranelli e trabocchetti solo un gruppo veramente in gamba potrà recuperare il tesoro. Un consiglio, contate solo sulle vostre forze e non aiutate gli altri gruppi perché potrebbero essere loro alla fine a recuperare il tesoro.

Siete sbarcati sull’isola ed ora dovete recarvi da uno degli animatori e dovrete superare le prove che vi verranno poste, una volta superate ricordatevi di far annotare al lato della scheda la firma dell’animatore che attesta la prova superata. 
Quando avrete superato tutte ed otto le prove potrete tornare da me che vi consegnerò l’ultima busta quella contenente la mappa del tesoro.

La prima cosa che voi dovrete fare è quella di compilare la scheda con il nome del gruppo l’inno dei pirati inventato da voi, che dovrete cantare se l’animatore lo richiede, ed i nome di fantasia che compongono la squadra solo dopo potrete intraprendere la caccia al tesoro. 

Io oltre all’ultima busta faccio parte del gruppo e dovrete passare e superare anche da me una prova. Non esiste un ordine preciso per affrontare le prove solo le dovrete superare tutte.
Il pirata Jò Spaventa è considerato il terrore dei sette mari.

È uno dei pirati dall’aspetto più terrificante: è pelosissimo, con una grande barba nera e i peli sulle mani.

Si dice che avesse:

un uncino molto aguzzo messo al posto della mano, 

delle Indie un pappagallo sulla spalla del pastrano,

e sull’occhio che un dì fu, benda nera mica blu!

Riconoscer puoi il suo passo dal terribile fracasso:

è del legno di una botte la sua gamba

e - ahimè! – il suo cuore.

Si narra che nella sua lunga carriera da pirata, Jò Spaventa avesse messo assieme un bel numero di tesori che sotterrava in luoghi sicuri e nascosti.

Di solito disegnava anche una mappa per ricordarsi il giorno che voleva andare a riprenderlo, dove diavolo poteva aver cacciato, quel dannatissimo tesoro!

Ma siccome in genere non se la cavava tanto bene con il disegno e faceva un gran mucchio di errori di ortografia, spesso andava a finire che non riusciva comunque a ritrovarlo.

Praticamente molti tesori sono ancora sepolti da qualche parte e aspettano che qualcuno li ritrovi.

Potrebbe essercene uno molto vicino a noi…

nome del gruppo          _____________________

l’inno dei pirati ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

nome dei pirati:




_____________     



_____________




_____________




_____________




_____________





Prova superata:


1) Un goccio di Rum


_________________


2) Pepite d’oro



_________________


3) Il muto mima



_________________


4) La zattera




_________________


5) Il nettare degli dei


_________________


6) Farfalla d’oro



_________________


7) Pagliuzza d’oro



_________________


8) Sacchetto misterioso


_________________

1) 

Volete festeggiare in modo diverso la giornata che vi ha visto impegnati certo di essere migliori dei vostri amici nemici decidete di bere un goccetto di rum, voi però siete veramente ingordi ed esagerato così tanto che la testa vi gira un po’.

Ad entrambe le estremità del gioco si mettono per terra un bottiglia di plastica, alla partenza va anche posto un secchio con l’acqua e la squadra schierata; il primo giocatore poggia la mano sulla prima bottiglia vuota fa cinque giri prende il bicchiere vuoto, lo riempie con l’acqua del secchio e corre all’arrivo versa il contenuto del bicchiere nella bottiglia poggia la mano sulla bottiglia e fa cinque giri di corsa  e fa ritorno alla partenza in modo da far partire il compagno la gara avrà termine solo quando la bottiglia sarà piena.

Indovinello:

- era strettissimo e per romperlo ci sono voluti i denti. Cos’è?  ( il digiuno)
- tira su con il naso anche se non è raffreddato. Chi è? (l’elefante) 

2)

Oggi è la vostra giornata fortunata, roba da non crederci oltre ad avere la fortuna di appartenere ad un stretto gruppo di amici, attraversando un piccolo ruscelletto avete trovato delle piccolissime pepite che non sono nulla in confronto al tesoro che state cercando ma nulla va trascurato se avete avuto la fortuna di trovare queste meravigliose pepite perché le dovete lasciare a qualche altro è meglio che ve le prendiate voi.

La squadra riceve un filo lungo un metro e avete a disposizione una scatola con chicchi di riso dovete fare una collana legando uno dopo l’altro venti (20) chicchi di riso, fate attenzione perché è un lavoro un po’ difficile.

Indovinello: da piccola ho una gobba, da grande ho due gobbe. Due volte sto nel gobbo anche se ho una gobba. (lettera B)

3)

Che giornata ragazzi ogni passo vi arrivano buone notizie ed ora succede qualcosa di speciale un vostro amico, il muto, ha scoperto qualcosa di molto importante e ve lo deve comunicare naturalmente lo può fare solo mimando.

La squadra sceglierà il componente che dovrà mimare e gli altri dovranno indovinare: 2 titoli di film; 2 titoli di canzoni; 1 il titolo di una favola.

Film: - Indovina chi viene a cena? - Anatra all’arancio – notte prima degli esami – ti amo in tutte le lingue del mondo – il braccio violento della legge – il medico dei pazzi – una pallottola spuntata.

Canzoni: la mia storia tra le dita – tu sei l’unica donna per me – eppur mi son scordato di te – ho messo via – alla fiera dell’est – cogli la prima mela – tanta voglia di lei – acqua azzurra, acqua chiara

Favola: il piccolo contadino – la regina delle api – la sposa del leprotto – il ladro e il suo maestro – la sposa bianca e la sposa nera – il bambino capriccioso. (Fratelli Grimm)

Indovinello: - ho una parola di quattro lettere. Se ne tolgo una, rimane una lettera soltanto. (luna)

· Senza di me Trieste è triste (e)

4) (carte da poker)

Dovete scendere un tratto del fiume e non potete farlo senza un mezzo di trasporto perché le acque sono molto profonde quindi la vostra idea è quella di realizzare una zattera anche se rudimentale sarà sempre utile per il vostro scopo. I ragazzi si fermano ad un estremo del campo (la riva del mare), in mezzo al quale vengono sparse tutte le carte (i pezzi di legno), voltate in modo che il loro valore non sia visibile. Al via il primo giocatore parte di corsa raggiunge il centro del campo, gira una carta se è un sette lo prende e torna indietro con la carta altrimenti la ricopre e torna indietro a mani vuote e parte il secondo giocatore e così via. La squadra dovrà trovare prima tutti i sette e successivamente potrà completare la fila dei sei o dell’otto e via di seguito fino a formare la zattera non possono prendere un cinque se non è stata ultimata la fila dei sei.
Indovinello: - più ne tolgo e più diventa grande. Che cos’è? (la buca nel terreno)

· Ieri non ero nato e domani sarò già morto: qual’è il mio nome? (oggi)
· Se lo batti migliora? (record)

5)

Che giornata fortunata la vostra, siete riusciti a trovare un barile con un liquido squisito è più dolce del miele e non ubriaca come il vino è qualcosa che non avete mai bevuto ma ne avete sempre sentito parlare vi sembra ambrosia, il nettare degli dei, avete un solo problema il barile è troppo grande per poterlo trasportare quindi vi dovete inventare un qualcosa di originale e pratico per poter anche conservare questo preziosissimo liquido. Quindi preferite accontentarvi di prendere delle bottiglie riservandovi in prosieguo di recuperare altro liquido.

La squadra viene fatta posizionare tutta da un lato del campo ed uno alla volta eseguono il seguente percorso: parte un ragazzo con la spugna la immerge in una bacinella piena d’acqua posta dall’altra parte del campo la strizza in un bicchiere che si trova a metà percorso, prende il bicchiere e lo versa nella bottiglia posta sulla linea di partenza, passa il bicchiere al secondo compagno che lascerà il bicchiere a metà percorso e così via fino a quando la bottiglia non sarà piena.
Indovinello: - tutti vogliono averlo, tutti si augurano di averlo buono, ma appena lo    hanno … fanno di tutto per mandarlo via. (l’appetito)

- Quando lavora, fa restare tutti a bocca aperta. Chi è questo meraviglioso lavoratore? (un dentista)

6)

Certo che quest’isola oltre a nascondere il mitico tesoro di Jò Spaventa nasconde tantissimi segreti e meravigliose scoperte questa veramente vi ha un po’ scombussolato perché  tutto avreste immaginato di fare ma inseguire una farfalla proprio non è da pirati, ma questa è una farfalla diversa dalle altre, infatti ha delle ali gialle come oro sicuramente è stata a contatto con questo metallo prezioso e le sue ali ne sono rimaste un po’ impregnate ecco perché vi siete decisi a seguirla nella speranza che vi possa accompagnare la dove si cela l’oro.

Usando un palloncino di quelli gonfiabili deve essere tenuto sospeso con l’ausilio dell’aria soffiata dalla bocca e tutta la ciurma contemporaneamente devono fare due giri della chiesa di M. del Piano senza far cadere per terra o toccare il palloncino con il corpo altrimenti si ricomincia.
Indovinello: - Tiene sempre in sospeso le sedute. Che cos’è? (l’altalena)

- Se mi lodi, ti lodo. Se m’insulti, t’insulto. Se tu parli, io parlo. Se tu taci, io taccio. (l’eco)

- ognuno ne nasce privo, … ma lo porta finche è vivo. (il proprio nome) 

7) 

Come vorreste restare sempre su quest’isola, guadando un piccolo rio avete notato un piccolo luccichio sul letto del fiume, una pagliuzza li per li piuttosto insignificante ma quando andate a prenderla vi rendete conto che è oro una pagliuzza tutta d’oro e non è sola ne trovate altre che grande gaudio e per un momento vi dimenticate che il vostro scopo è quello di recuperare il tesoro di Jò Spaventa e vi mettete alla ricerca delle pagliuzze dorate.
Ogni squadra forma delle coppie visto che sono cinque ragazzi le coppie varieranno di volta in volta a turno uno dovrà riposare. La prima coppia deve tenere tra i denti uno spaghetto e deve portarlo intero al termine del percorso, si possono mettere 3-4 bottiglie per rendere il percorso a mo di slalom. Se durante il percorso lo spaghetto si spezza si prende un minuto di penalità. Si devono trasportare dieci spaghetti.

Indovinello:  - nessuna la vuole, ma chi la prende la cura molto. (la malattia)

· per uscire va sempre in macchina (il giornale)
- quando ride è ridotta malissimo. (la scarpa)

8)

Mentre girovagate per l’isola vedete la bocca di un sacco che spunta dal terreno, sicuramente Jò Spaventa ha sepolto il sacco prima di voi e probabilmente avete trovato il tesoro, provate con tutte le vostre forze a tirare fuori il sacco ma non ci riuscite e così sfiniti dallo sforzo vi arrendete ma sciogliete il laccio che lega il sacco e infilate la mano dentro e prendete dei preziosi che bello era quello che cercavate anche se il vostro scopo finale è il tesoro ma intanto vi accontentate di questi preziosi.
In un sacchetto sono celati degli oggetti per la precisione dieci i concorrenti uno alla volta utilizzando un guanto di plastica mettono la mano dentro il sacco e con il solo aiuto del tatto devono riconoscere almeno otto oggetti, se sbagliano devono riprovare fino a quando non hanno trovato almeno otto oggetti.

Indovinello: - Quando non è ancora fatta si può vedere e toccare, ma appena fatta sparisce. Che cos’è? (la barba)

- Si lascia quando si prende (l’impronta digitale)
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Complimenti siete stati veramente bravi, avete superato brillantemente tutte le prove proposte nella caccia al tesoro.

Comunque vada l’esito finale dovete essere fieri di voi stessi, bene ora vi consegno l’indizio per trovare la chiave che apre la cassetta con il tesoro, essa è attaccata con il nastro sotto il desco.
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